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Caro Presidente, 

ti inviamo la presente circolare allo scopo di fornire ultimi aggiornamenti su due fra i 

provvedimenti che come Consiglio Nazionale Ingegneri, anche nell’ambito dell’attività della 

Rete Professioni Tecniche, abbiamo seguito con costanza trasferendo al Parlamento le nostre 

considerazioni ed i nostri contributi. 

➢ Equo compenso. Lo scorso 13 ottobre la Camera dei Deputati ha approvato il 

provvedimento AC 3179, testo frutto di un articolato lavoro in Commissione che ha 

visto un ulteriore rinvio finalizzato ad individuare le coperture finanziarie necessarie. Il 

testo approvato, ed ora trasmesso al Senato con codificazione AS 2419, soddisfa solo 

parzialmente le aspettative degli ordini, in particolare rispetto all’ambito di applicazione 

della norma che si concentra sui rapporti professionali regolati da “convenzioni” con 

banche, assicurazioni e grandi imprese. Come noto, queste rappresentano una minima 

parte dei committenti dei professionisti e la conseguente mancanza di ogni riferimento 

ai rapporti professionali individuali, relativi cioè alle singole prestazioni, che 

rappresentano la maggior parte degli incarichi attribuiti dalla P.A. e dai committenti 

privati ai professionisti, lascia ampiamente scoperto da garanzie gran parte del mercato 

con il rischio di avere una norma sostanzialmente inefficace. Questa rappresenta 

certamente la criticità più evidente del provvedimento approvato, ma non è l’unica, 

considerato che andrebbe chiarito meglio, ad esempio, il ruolo che gli Ordini e i Collegi 

devono avere rispetto alle potenziali mancate applicazioni della futura norma.  

Parteciperemo attivamente, come di consueto, anche all’esame in Senato e 
proporremo interventi migliorativi che possano portare la legge organica sull’equo 
compenso attesa da tanto sul binario più giusto per i nostri iscritti. 

 
➢ Titoli universitari abilitanti. Sempre mercoledì 13 ottobre in Commissione VII 

Istruzione del Senato si è svolto l’esame del provvedimento AS 2305 in materia 

appunto di titoli universitari abilitanti con l’intervento del Sen. Pittoni, relatore, che ha 

sottolineato l'importanza del  disegno di legge ed ha ricordato che la riforma è stata 

inserita fra gli interventi di riforma indicati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza 
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(PNRR) che devono essere approvati entro il 31 dicembre prossimo: da qui, ha poi 

chiarito, è scaturita l'esigenza di una rapida approvazione definitiva. Alla seduta è 

intervenuta anche la Ministra dell'Università Maria Cristina Messa, con un 

ringraziamento alla Commissione per la celerità assicurata all'esame del testo già 

approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, particolarmente utile in vista della 

scadenza, ricordata anche dal relatore, del 31 dicembre 2021. Ha sottolineato come il 

testo sia volto a semplificare e ridurre i tempi di ingresso dei giovani nel mondo del 

lavoro e realizzi una forte una positiva interazione con le professioni. Al seguito 

dell’intervento dei Ministri tutti gli emendamenti sono stati ritirati o bocciati garantendo 

dunque una approvazione del testo senza modifiche in Commissione. 

Si attende, dunque, la calendarizzazione dell’esame in Aula al Senato che 
prevedibilmente si svolgerà anche in questo caso senza ulteriori modifiche portando a 
definitiva approvazione il testo attuale sulla formulazione del quale la Rete Professioni 
Tecniche ha fornito un importante contributo. 

 

Ci auguriamo di poter dare a breve ulteriori comunicazioni su due misure che riteniamo 

fondamentali e che hanno visto le rappresentanze nazionali degli ordini e collegi impegnate in 

un dialogo serrato e talvolta complicato con Governo e Parlamento ma che, finalmente, presto 

diventeranno leggi. 

Cordiali saluti. 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
        (Ing. Angelo Valsecchi)     (Ing. Armando Zambrano) 
 

 

 

 

Allegati:  

• Decreto attuale del DDL Equo compenso; 

• Testo attuale del DDL Titoli Universitari abilitanti; 
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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei deputati MELONI, MORRONE e MANDELLI

(V. Stampato Camera n. 3179)

approvato dalla Camera dei deputati il 13 ottobre 2021

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 14 ottobre 2021

Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Definizione)

1. Ai fini della presente legge, per equo
compenso si intende la corresponsione di un
compenso proporzionato alla quantità e alla
qualità del lavoro svolto, al contenuto e alle
caratteristiche della prestazione professio-
nale, nonché conforme ai compensi previsti
rispettivamente:

a) per gli avvocati, dal decreto del Mi-
nistro della giustizia emanato ai sensi del-
l’articolo 13, comma 6, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247;

b) per i professionisti iscritti agli ordini
e collegi, dai decreti ministeriali adottati ai
sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;

c) per i professionisti di cui al comma
2 dell’articolo 1 della legge 14 gennaio
2013, n. 4, dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge e, successivamente, con
cadenza biennale, sentite le associazioni
iscritte nell’elenco di cui al comma 7 del-
l’articolo 2 della medesima legge n. 4 del
2013.

Art. 2.

(Ambito di applicazione)

1. La presente legge si applica ai rapporti
professionali aventi ad oggetto la prestazione
d’opera intellettuale di cui all’articolo 2230
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del codice civile regolati da convenzioni
aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in
forma associata o societaria, delle attività
professionali svolte in favore di imprese
bancarie e assicurative nonché delle loro so-
cietà controllate, delle loro mandatarie e
delle imprese che nell’anno precedente al
conferimento dell’incarico hanno occupato
alle proprie dipendenze più di cinquanta la-
voratori o hanno presentato ricavi annui su-
periori a 10 milioni di euro, fermo restando
quanto previsto al secondo periodo del
comma 3.

2. Le disposizioni della presente legge si
applicano a ogni tipo di accordo preparato-
rio o definitivo, purché vincolante per il pro-
fessionista, le cui clausole sono comunque
utilizzate dalle imprese di cui al comma 1.

3. Le disposizioni della presente legge si
applicano altresì alle prestazioni rese dai
professionisti in favore della pubblica ammi-
nistrazione e delle società disciplinate dal te-
sto unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175. Esse non si appli-
cano, in ogni caso, alle prestazioni rese dai
professionisti in favore di società veicolo di
cartolarizzazione né a quelle rese in favore
degli agenti della riscossione. Gli agenti
della riscossione garantiscono comunque, al-
l’atto del conferimento dell’incarico profes-
sionale, la pattuizione di compensi adeguati
all’importanza dell’opera, tenendo conto, in
ogni caso, dell’eventuale ripetitività della
prestazione richiesta.

Art. 3.

(Nullità delle clausole che prevedono
un compenso non equo)

1. Sono nulle le clausole che non preve-
dono un compenso equo e proporzionato al-
l’opera prestata, tenendo conto a tale fine
anche dei costi sostenuti dal prestatore d’o-
pera; sono tali le pattuizioni di un compenso
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inferiore agli importi stabiliti dai parametri
per la liquidazione dei compensi dei profes-
sionisti iscritti agli ordini o ai collegi pro-
fessionali, fissati con decreto ministeriale, o
ai parametri determinati con decreto del Mi-
nistro della giustizia ai sensi dell’articolo
13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, per la professione forense, o ai para-
metri fissati con il decreto del Ministro dello
sviluppo economico di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera c), della presente legge.

2. Sono, altresì, nulle le pattuizioni che
vietino al professionista di pretendere ac-
conti nel corso della prestazione o che im-
pongano l’anticipazione di spese o che, co-
munque, attribuiscano al committente van-
taggi sproporzionati rispetto alla quantità e
alla qualità del lavoro svolto o del servizio
reso, nonché le clausole e le pattuizioni, an-
che se contenute in documenti contrattuali
distinti dalla convenzione, dall’incarico o
dall’affidamento tra il cliente e il professio-
nista, che consistano:

a) nella riserva al cliente della facoltà
di modificare unilateralmente le condizioni
del contratto;

b) nell’attribuzione al cliente della fa-
coltà di rifiutare la stipulazione in forma
scritta degli elementi essenziali del con-
tratto;

c) nell’attribuzione al cliente della fa-
coltà di pretendere prestazioni aggiuntive
che il professionista deve eseguire a titolo
gratuito;

d) nell’anticipazione delle spese a ca-
rico del professionista;

e) nella previsione di clausole che im-
pongono al professionista la rinuncia al rim-
borso delle spese connesse alla prestazione
dell’attività professionale oggetto della con-
venzione;

f) nella previsione di termini di paga-
mento superiori a sessanta giorni dalla data
di ricevimento da parte del cliente della fat-

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  419

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



tura o di una richiesta di pagamento di con-
tenuto equivalente;

g) nel caso di un incarico conferito a
un avvocato, nella previsione che, in caso di
liquidazione delle spese di lite in favore del
cliente, all’avvocato sia riconosciuto solo il
minore importo previsto nella convenzione,
anche nel caso in cui le spese liquidate
siano state interamente o parzialmente corri-
sposte o recuperate dalla parte, ovvero solo
il minore importo liquidato, nel caso in cui
l’importo previsto nella convenzione sia
maggiore;

h) nella previsione che, in caso di un
nuovo accordo sostitutivo di un altro prece-
dentemente stipulato con il medesimo
cliente, la nuova disciplina in materia di
compensi si applichi, se comporta compensi
inferiori a quelli previsti nel precedente ac-
cordo, anche agli incarichi pendenti o, co-
munque, non ancora definiti o fatturati;

i) nella previsione che il compenso pat-
tuito per l’assistenza e la consulenza in ma-
teria contrattuale spetti solo in caso di sot-
toscrizione del contratto;

l) nell’obbligo per il professionista di
corrispondere al cliente o a soggetti terzi
compensi, corrispettivi o rimborsi connessi
all’utilizzo di software, banche di dati, si-
stemi gestionali, servizi di assistenza tec-
nica, servizi di formazione e di qualsiasi
bene o servizio la cui utilizzazione o frui-
zione nello svolgimento dell’incarico sia ri-
chiesta dal cliente.

3. Non sono nulle le clausole che ripro-
ducono disposizioni di legge ovvero che ri-
producono disposizioni o attuano princìpi
contenuti in convenzioni internazionali delle
quali siano parti contraenti tutti gli Stati
membri dell’Unione europea o l’Unione eu-
ropea.

4. La nullità delle singole clausole non
comporta la nullità del contratto, che rimane
valido ed efficace per il resto. La nullità
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opera solo a vantaggio del professionista ed
è rilevabile d’ufficio.

5. La convenzione, il contratto, l’esito
della gara, l’affidamento, la predisposizione
di un elenco di fiduciari o comunque qual-
siasi accordo che preveda un compenso in-
feriore ai valori determinati ai sensi del
comma 1 possono essere impugnati dal pro-
fessionista innanzi al tribunale competente
per il luogo ove egli ha la residenza o il do-
micilio, al fine di far valere la nullità della
pattuizione e di chiedere la rideterminazione
giudiziale del compenso per l’attività profes-
sionale prestata.

6. Il tribunale procede alla ridetermina-
zione secondo i parametri previsti dai de-
creti ministeriali di cui al comma 1 relativi
alle attività svolte dal professionista, tenendo
conto dell’opera effettivamente prestata e
chiedendo, se necessario, al professionista di
acquisire dall’ordine o dal collegio a cui è
iscritto il parere sulla congruità del com-
penso o degli onorari, che costituisce ele-
mento di prova sulle caratteristiche, sull’ur-
genza e sul pregio dell’attività prestata, sul-
l’importanza, sulla natura, sulla difficoltà e
sul valore dell’affare, sulle condizioni sog-
gettive del cliente, sui risultati conseguiti,
sul numero e sulla complessità delle que-
stioni giuridiche e di fatto trattate. In tale
procedimento il giudice può avvalersi della
consulenza tecnica, ove sia indispensabile ai
fini del giudizio.

Art. 4.

(Indennizzo in favore del professionista)

1. Il giudice che accerta il carattere non
equo del compenso pattuito ai sensi della
presente legge ridetermina il compenso do-
vuto al professionista e condanna il cliente
al pagamento della differenza tra l’equo
compenso così determinato e quanto già ver-
sato al professionista. Il giudice può altresì
condannare il cliente al pagamento di un in-
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dennizzo in favore del professionista fino al
doppio della differenza di cui al primo pe-
riodo, fatto salvo il risarcimento dell’even-
tuale maggiore danno.

Art. 5.

(Disciplina dell’equo compenso)

1. Gli accordi preparatori o definitivi, pur-
ché vincolanti per il professionista, conclusi
tra i professionisti e le imprese di cui all’ar-
ticolo 2 si presumono unilateralmente predi-
sposti dalle imprese stesse, salva prova con-
traria.

2. La prescrizione del diritto del profes-
sionista al pagamento dell’onorario decorre
dal momento in cui, per qualsiasi causa,
cessa il rapporto con l’impresa di cui all’ar-
ticolo 2 della presente legge. In caso di una
pluralità di prestazioni rese a seguito di un
unico incarico, convenzione, contratto, esito
di gara, predisposizione di un elenco di fi-
duciari o affidamento e non aventi carattere
periodico, la prescrizione decorre dal giorno
del compimento dell’ultima prestazione. Per
quanto non previsto dal presente articolo,
alle convenzioni di cui all’articolo 2 si ap-
plicano le disposizioni del codice civile.

3. I parametri di riferimento delle presta-
zioni professionali sono aggiornati ogni due
anni su proposta dei Consigli nazionali degli
ordini o collegi professionali.

4. I Consigli nazionali degli ordini o col-
legi professionali sono legittimati ad adire
l’autorità giudiziaria competente qualora rav-
visino violazioni delle disposizioni vigenti in
materia di equo compenso.

5. Gli ordini e i collegi professionali adot-
tano disposizioni deontologiche volte a san-
zionare la violazione, da parte del professio-
nista, dell’obbligo di convenire o di preven-
tivare un compenso che sia giusto, equo e
proporzionato alla prestazione professionale
richiesta e determinato in applicazione dei
parametri previsti dai pertinenti decreti mi-
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nisteriali, nonché a sanzionare la violazione
dell’obbligo di avvertire il cliente, nei soli
rapporti in cui la convenzione, il contratto o
comunque qualsiasi accordo con il cliente
siano predisposti esclusivamente dal profes-
sionista, che il compenso per la prestazione
professionale deve rispettare in ogni caso,
pena la nullità della pattuizione, i criteri sta-
biliti dalle disposizioni della presente legge.

Art. 6.

(Presunzione di equità)

1. È facoltà delle imprese di cui all’arti-
colo 2, comma 1, adottare modelli standard
di convenzione, concordati con i Consigli
nazionali degli ordini o collegi professionali.

2. I compensi previsti nei modelli stan-
dard di cui al comma 1 si presumono equi
fino a prova contraria.

Art. 7.

(Parere di congruità
con efficacia di titolo esecutivo)

1. In alternativa alle procedure di cui agli
articoli 633 e seguenti del codice di proce-
dura civile e di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 1° settembre 2011, n. 150,
il parere di congruità emesso dall’ordine o
dal collegio professionale sul compenso o
sugli onorari richiesti dal professionista co-
stituisce titolo esecutivo, anche per tutte le
spese sostenute e documentate, se rilasciato
nel rispetto della procedura di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241, e se il debitore non
propone opposizione innanzi all’autorità giu-
diziaria, ai sensi dell’articolo 702-bis del co-
dice di procedura civile, entro quaranta
giorni dalla notificazione del parere stesso a
cura del professionista.

2. Il giudizio di opposizione si svolge da-
vanti al giudice competente per materia e
per valore del luogo nel cui circondario ha
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sede l’ordine o il collegio professionale che
ha emesso il parere di cui al comma 1 del
presente articolo e, in quanto compatibile,
nelle forme di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 1° settembre 2011, n. 150.

Art. 8.

(Prescrizione per l’esercizio dell’azione
di responsabilità professionale)

1. Il termine di prescrizione per l’eserci-
zio dell’azione di responsabilità professio-
nale decorre dal giorno del compimento
della prestazione da parte del professionista.

Art. 9.

(Azione di classe)

1. I diritti individuali omogenei dei pro-
fessionisti possono essere tutelati anche at-
traverso l’azione di classe ai sensi del titolo
VIII-bis del libro quarto del codice di pro-
cedura civile. Ai fini di cui al primo pe-
riodo, ferma restando la legittimazione di
ciascun professionista, l’azione di classe può
essere proposta dal Consiglio nazionale del-
l’ordine al quale sono iscritti i professionisti
interessati o dalle associazioni maggior-
mente rappresentative.

Art. 10.

(Osservatorio nazionale sull’equo compenso)

1. Al fine di vigilare sull’osservanza delle
disposizioni di cui alla presente legge in ma-
teria di equo compenso è istituito, presso il
Ministero della giustizia, l’Osservatorio na-
zionale sull’equo compenso, di seguito de-
nominato « Osservatorio ».

2. L’Osservatorio è composto da un rap-
presentante nominato dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, da un rappre-
sentante per ciascuno dei Consigli nazionali

Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N.  419

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



degli ordini professionali, da cinque rappre-
sentanti, individuati dal Ministero dello svi-
luppo economico, per le associazioni di pro-
fessionisti non iscritti a ordini e collegi, di
cui al comma 7 dell’articolo 2 della legge
14 gennaio 2013, n. 4, ed è presieduto dal
Ministro della giustizia o da un suo dele-
gato.

3. È compito dell’Osservatorio:

a) esprimere pareri, ove richiesto, sugli
schemi di atti normativi che riguardano i
criteri di determinazione dell’equo com-
penso e la disciplina delle convenzioni di
cui all’articolo 2;

b) formulare proposte nelle materie di
cui alla lettera a);

c) segnalare al Ministro della giustizia
eventuali condotte o prassi applicative o in-
terpretative in contrasto con le disposizioni
in materia di equo compenso e di tutela dei
professionisti dalle clausole vessatorie.

4. L’Osservatorio è nominato con decreto
del Ministro della giustizia e dura in carica
tre anni.

5. Ai componenti dell’Osservatorio non
spetta alcun compenso, gettone di presenza,
rimborso di spese o altro emolumento co-
munque denominato e a qualsiasi titolo do-
vuto.

6. L’Osservatorio presenta alle Camere,
entro il 30 settembre di ogni anno, una re-
lazione sulla propria attività di vigilanza.

Art. 11.

(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano alle convenzioni in corso,
sottoscritte prima della data di entrata in vi-
gore della medesima legge.
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Art. 12.

(Abrogazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, l’articolo 13-bis
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, l’arti-
colo 19-quaterdecies del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, e la lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogati.

Art. 13.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono ai relativi adempi-
menti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.
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N.  305

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (CONTE)

e dal Ministro dell’università e della ricerca (MANFREDI)

(V. Stampato Camera n. 2751)

approvato dalla Camera dei deputati il 23 giugno 2021

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 24 giugno 2021

Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti

Disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo
126-bis del Regolamento
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Lauree magistrali abilitanti all’esercizio delle
professioni di odontoiatra, farmacista, veteri-

nario e psicologo)

1. L’esame finale per il conseguimento
delle lauree magistrali a ciclo unico in
odontoiatria e protesi dentaria – classe LM-
46, in farmacia e farmacia industriale –
classe LM-13 e in medicina veterinaria –
classe LM-42 nonché della laurea magistrale
in psicologia – classe LM-51 abilita all’e-
sercizio delle professioni, rispettivamente, di
odontoiatra, di farmacista, di medico veteri-
nario e di psicologo.

2. Nell’ambito delle attività formative pro-
fessionalizzanti previste per le classi di lau-
rea magistrale di cui al comma 1, almeno 30
crediti formativi universitari sono acquisiti
con lo svolgimento di un tirocinio pratico-
valutativo interno ai corsi di studio. Le spe-
cifiche modalità di svolgimento, certifica-
zione e valutazione, interna al corso di studi,
del tirocinio sono previste nell’ambito della
disciplina delle citate classi e dei regola-
menti didattici di ateneo dei relativi corsi di
studio.

3. Con riferimento alla professione di psi-
cologo, una parte delle attività formative
professionalizzanti di cui al comma 2 può
essere svolta all’interno del corso di studio
della laurea in scienze e tecniche psicologi-
che – classe L-24. L’adeguamento della
classe di laurea di cui al presente comma, li-
mitatamente al tirocinio pratico-valutativo, è
operato con le modalità di cui all’articolo 3.
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Art. 2.

(Lauree professionalizzanti abilitanti all’e-
sercizio delle professioni di geometra, agro-
tecnico, perito agrario e perito industriale)

1. L’esame finale per il conseguimento
delle lauree professionalizzanti in profes-
sioni tecniche per l’edilizia e il territorio –
classe LP-01, in professioni tecniche agrarie,
alimentari e forestali – classe LP-02 e in
professioni tecniche industriali e dell’infor-
mazione – classe LP-03 abilita all’esercizio
delle professioni, correlate ai singoli corsi di
studio, di geometra laureato, di agrotecnico
laureato, di perito agrario laureato e di pe-
rito industriale laureato.

Art. 3.

(Adeguamento dei corsi di studio delle classi
di laurea magistrale e di laurea professiona-

lizzante abilitanti)

1. Gli esami finali per il conseguimento
delle lauree magistrali di cui all’articolo 1 e
delle lauree professionalizzanti di cui all’ar-
ticolo 2 comprendono lo svolgimento di una
prova pratica valutativa delle competenze
professionali acquisite con il tirocinio in-
terno ai corsi di studio, volta ad accertare il
livello di preparazione tecnica del candidato
per l’abilitazione all’esercizio della profes-
sione. A tal fine, la commissione giudica-
trice dell’esame finale è integrata da profes-
sionisti di comprovata esperienza designati
dalle rappresentanze nazionali dell’ordine o
del collegio professionale di riferimento.

2. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 95,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, è ade-
guata la disciplina delle classi di laurea ma-
gistrale e di laurea professionalizzante di cui
agli articoli 1 e 2. Con il decreto di cui al
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presente comma sono altresì disciplinate, di
concerto con il Ministro vigilante sull’ordine
o sul collegio professionale e sentite le rap-
presentanze nazionali del rispettivo ordine o
collegio professionale, le modalità di svolgi-
mento e di valutazione del tirocinio pratico-
valutativo, ivi compresa la determinazione
dei crediti formativi universitari di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, e della prova pratica va-
lutativa delle competenze professionali ac-
quisite con il tirocinio, nonché la composi-
zione paritetica della commissione giudica-
trice di cui al comma 1 del presente arti-
colo. Sul decreto di cui al presente comma
non è richiesto il parere delle Commissioni
parlamentari competenti.

3. Con decreto rettorale, da adottare ai
sensi dell’articolo 11, commi 1 e 2, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, le univer-
sità adeguano i regolamenti didattici di ate-
neo, con riferimento ai corsi di studio delle
classi di laurea di cui agli articoli 1 e 2
della presente legge.

Art. 4.

(Ulteriori titoli universitari abilitanti)

1. Ulteriori titoli universitari, conseguiti
con il superamento di corsi di studio che
consentono l’accesso all’esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio delle professioni
per il quale non è richiesto lo svolgimento
di un tirocinio post lauream, possono essere
resi abilitanti, con uno o più regolamenti da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro vigilante
sull’ordine o sul collegio professionale com-
petente, previa richiesta delle rappresentanze
nazionali degli ordini o dei collegi profes-
sionali di riferimento, oppure su iniziativa
del Ministro dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro vigilante sull’or-
dine o sul collegio professionale competente,
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sentito il medesimo ordine o collegio profes-
sionale.

2. Con i medesimi regolamenti di cui al
comma 1 sono disciplinati gli esami finali,
con lo svolgimento di una prova pratica va-
lutativa per il conseguimento delle lauree
abilitanti, prevedendo che i titoli universitari
conclusivi dei corsi di studio abbiano valore
abilitante all’esercizio della professione, pre-
vio superamento di un tirocinio pratico-valu-
tativo interno ai corsi. I medesimi regola-
menti prevedono altresì le modalità di svol-
gimento e di valutazione della prova pratica
valutativa nonché la composizione della
commissione giudicatrice, che è integrata da
professionisti di comprovata esperienza desi-
gnati dagli ordini o dai collegi professionali
o dalle relative federazioni nazionali.

3. I regolamenti di cui ai commi 1 e 2
sono emanati sulla base delle seguenti
norme generali regolatrici della materia:

a) riordino della disciplina di cui ai re-
golamenti adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 18, della legge 14 gennaio 1999,
n. 4, al fine dell’adeguamento alle disposi-
zioni di cui alla presente legge;

b) semplificazione delle modalità di
svolgimento del tirocinio pratico-valutativo e
della prova pratica valutativa;

c) determinazione dell’ambito dell’atti-
vità professionale in relazione alle rispettive
classi di laurea;

d) eventuale istituzione o soppressione
di apposite sezioni degli albi, ordini o col-
legi in relazione agli ambiti di cui alla let-
tera c), indicando i necessari raccordi con la
più generale organizzazione dei predetti albi,
ordini o collegi;

e) uniformità dei criteri di valutazione
del tirocinio e della prova pratica di cui alla
lettera b);

f) composizione paritetica delle com-
missioni giudicatrici dell’esame finale.
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4. Dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti di cui al presente articolo sono abrogate
le disposizioni vigenti incompatibili con essi e
con la presente legge, la cui ricognizione è ri-
messa ai regolamenti medesimi.

5. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
vigilante sull’ordine o sul collegio professio-
nale competente, da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 95, della legge 15 maggio
1997, n. 127, è adeguata la disciplina delle
classi dei titoli universitari individuati ai
sensi del presente articolo. Con decreto ret-
torale, da adottare ai sensi dell’articolo 11,
commi 1 e 2, della legge 19 novembre
1990, n. 341, le università adeguano i rego-
lamenti didattici di ateneo.

Art. 5.

(Disposizioni specifiche in materia di taluni
titoli universitari abilitanti)

1. Le professioni di chimico, fisico e bio-
logo sono esercitate previo superamento del-
l’esame finale per il conseguimento delle ri-
spettive lauree magistrali abilitanti. La disci-
plina delle classi di laurea magistrale abili-
tanti di cui al presente comma prevede lo
svolgimento di un tirocinio pratico-valutativo
interno ai corsi e il superamento di una
prova pratica valutativa.

2. Per l’adeguamento della disciplina delle
classi di laurea magistrale di cui al comma 1
nonché per l’adeguamento dei regolamenti di-
dattici di ateneo, si applicano le disposizioni
dell’articolo 4. In tali casi, i regolamenti di cui
ai commi 1 e 2 dell’articolo 4 sono adottati,
fermo restando il concerto del Ministro vigi-
lante sull’ordine o collegio professionale, sen-
tite le rappresentanze nazionali del medesimo
ordine o collegio professionale.

Art. 6.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. L’adeguamento della disciplina disposto
ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 si applica a
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decorrere dall’anno accademico successivo a
quello in corso alla data di adozione dei de-
creti rettorali di cui ai medesimi articoli 3, 4
e 5 e riguarda i corsi di studio attivati dalle
università statali e non statali legalmente ri-
conosciute, comprese le università telemati-
che, previa positiva valutazione, ai sensi
della normativa vigente, dell’accreditamento
dei medesimi corsi di studio.

2. Con uno o più decreti del Ministro del-
l’università e della ricerca, di concerto con il
Ministro vigilante sull’ordine o sul collegio
professionale competente, sentite le rappre-
sentanze nazionali del medesimo ordine o
collegio, sono stabilite modalità semplificate
di espletamento dell’esame di Stato per co-
loro che hanno conseguito o che conseguono
i titoli di laurea di cui alla presente legge in
base ai previgenti ordinamenti didattici non
abilitanti. A tal fine, le università ricono-
scono le attività formative professionaliz-
zanti svolte durante il corso di studio o suc-
cessivamente al medesimo.

3. I finanziamenti, previsti da accordi di
programma o da provvedimenti di attuazione
della programmazione universitaria, per le
università che non adeguano i regolamenti
didattici entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore dei decreti del Ministro del-
l’università e della ricerca adottati ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, e dell’articolo 4,
comma 5, sono sospesi fino all’adozione dei
predetti regolamenti e al loro invio al Mini-
stero dell’università e della ricerca.

Art. 7.

(Specifiche disposizioni transitorie per la lau-
rea magistrale abilitante all’esercizio della pro-

fessione di psicologo)

1. Coloro che hanno conseguito o che
conseguono la laurea magistrale in psicolo-
gia in base ai previgenti ordinamenti didat-
tici non abilitanti acquisiscono l’abilitazione
all’esercizio della professione di psicologo
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previo superamento di un tirocinio pratico-
valutativo e di una prova pratica valutativa.
Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
della salute, sono stabilite la durata e le mo-
dalità di svolgimento e di valutazione del ti-
rocinio pratico-valutativo nonché le modalità
di svolgimento e di valutazione della prova
pratica valutativa. Ai fini della valutazione
del tirocinio di cui al presente comma, le
università riconoscono le attività formative
professionalizzanti svolte successivamente al
corso di studi.

2. Coloro che hanno concluso il tirocinio
professionale di cui all’articolo 52, comma
2, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 giugno 2001,
n. 328, acquisiscono l’abilitazione all’eserci-
zio della professione di psicologo previo su-
peramento di una prova orale su questioni
teorico-pratiche relative all’attività svolta du-
rante il medesimo tirocinio professionale
nonché su aspetti di legislazione e deontolo-
gia professionale. Con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca sono stabilite
le modalità di svolgimento e di valutazione
della prova orale di cui al presente comma
nonché la composizione paritetica della
commissione giudicatrice.

Art. 8.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate vi provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.

€ 1,00
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